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Ma senza chiarire lo stato debitorio dell'Ente 

Il governo conferma 
l'aumento dei 

fondi per l'ex Egam 
Il consiglio dei ministri non ha tenuto conto delle critiche delle 
forze polit iche - Niutta chiede un controllo speciale sui bilanci 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha confermalo l'orienlamenlo che era già emerso nel­
l'incontro di Palazzo Chigi di giovedi sera: il governo mantiene il decreto per lo sciogli-

Riuniti gli amministratori di Genova, Milano, Venezia, Torino, Ferrara, Ancona e della capitale 

mento dell'Egam e mantiene anche I contest atissimi 
bardi (li lire l;t spesa complessiva che graverà sul 
fHI'cnU-. Martedì prossimo, "ionio in cui si riunirà 
(Iella Camera JKT proseguire l'esame elfi decreto, ii 

Dal sostituto procuratore Di Nicola 

Confermata comunicazione 
giudiziaria per Einaudi 

HO.MA - - Il sostituto procu­
ratore della Repubblica, dot­
tor Muri co Di Nicola ha con­
fermato ieri mattina l'invio 
di una comunicazione giudi-
z.ari.i all'ex presidente del-
! KOAM. Mano Einaudi con 
la (|uale uh ,~.ono stati conte-
s'ati i reati di «peculato» 
e (V '< fa Lio in bilancio ». Il 
mai;:-.irato non ha voluto for­
nire ì nomi etesii altri diri­
genti dcll'KGAM e d"lla so-
o.età finanziaria ISAI nei con-
1 renti de: quali sono stati 
emessi analogia avvisi di rea­
to. I! n.ierbo su questi nomi 
.sarchile stato determinato 
dalla convinzione del magi­
strato che l'intera attività 
economica dell'EGAM è sta­
ta « imposta » a livello poli­
tico dal governo de. d'accor­
cio con l'ex presidente Mario 
Einaudi. Gli altri dirigenti, 
anche se dovranno rispondere 
penalmente o'I loro ojierato, 
avrebliero svolto un ruolo di 
•secondo piano e pertanto, se­
condo il magistrato. non sa­
rebbe giusto indicarli m fase 
d'indagine all'opinione pubbli­
ca come dei responsabili di 
eventuali illeciti. 

I! dottor Di Nicola non ha 
nascosto le difficoltà cui va 
incontro l'inchiesta giudizia­
ria ed ha precisato che sic­
come le operazioni finanzia­
rie dellRlGAM seno passate 
attraverso l'ISAI. una società 
finanziaria a carattere pri­
vato, sarà molto dilficile met­
tere in luce, sul piano giu­
diziario. le diverse responsa­
bilità. In poche parole gli 
eventuali illeciti commessi 
dall'EGAM sono coperti pe­
nalmente dall'intervento del-
l'ISAI. Infatti la finanziaria 

privata potrebbe .sostenere c't 
aver compiuto degli errori sul 
piano economico e non ri: 
aver «regalato*) dee.ne di 
miliardi alle società private. 
come invece è avvenuto, Inol-
tre la p.ù grossa perdita re. 
gi.itrata dall'EGAM con 
l'acquisto del!" azioni della 
« Monte Annata ». perdita va­
lutata intorno ai due miliardi 
di lue all'atto dell'acquisto. 
sarebbe stata determinata da 
una speculazione in borsa che 
presenterebbe tutti gli aspet­
ti d: una truffa ben orga­
nizzata. 

Il dottor Di Nicola, pur 
ammettendo le grosse diffi­
coltà nelle indagini ha altresì 
affermato che noi tralascerà 
nulla per scoprire la verità. 

f. S. 

Altre decisioni 
del Consiglio 
dei ministri 

ROMA — Nella riunione di 
ieri il Consiglio dei ministri 
ha approvato anche un DdL 
inteso n consentire il paga­
mento delle indennità di fine 
rapporto agli ex dipendenti 
degli enti soppressi e posti 
in liquidazione dal I. gennaio 
1075 (tra i quali l'ONMI e la 
Gioventù italiana) e su pro­
posta de! ministro degli Este­
ri un DdL recante norme su! 
personale ispettivo tecnico. 
direttivo, insegnante e non 
insegnante di ruolo delle isti­
tuzioni scolastiche e culturali 
all'estero e disciplina degli or­
gani collegiali delle scuole al­
l'estero. 

Aperta a Roma l'assemblea nazionale 

L'ala PDUP Foa-Miniati 
decide di sciogliersi 

Dovrebbe unificarsi nel prossimo ottobre con AO 
Abbandonato lo slogan del « governo delle sinistre » 

HOMA — Si è aperta ieri 
«ll'KUIt un'assemblea nazio­
nale d"lla frazione minorita­
ria del PòUP che — dopo 
la frattura verticale con la 
maggioranza costituita dalla 
componente del «Manifesto» 
- - intende unificarsi con la 
maggioranza di Avanguardia 
Operaia. La assemblea, olla 
filiale partecipano circa H00 
delegati :<i luogo dei H00 pre­
visti e annunciati, dovrebbe 
coneludersi domani con ìo 
.scioglimento del PdUP e la 
nomina cii un comitato cen­
trale incaricato di gestire ap­
punto il processo di unifica­
tone. la quale dovrebbe rea­
lizzarsi ne! mese di ottobre. 

La relazione introduttiva cV. 
Silvano Miniati ha tentato di 
infondere la speranza di ave-
io un qualche domani, una 
prospettiva, in una base in-
«••• :ta e smarrita dagli stes­
si pnvess; scissionistici e di 
frantumazione in cu; il grup­
po è stato recentemente coin­
volto. Per questo scopo di 
1 laminazione egli ha dovuto 
forzare all'estremo 5 termi­
ni della consueta polemica 
n-ù confronti della linea del 
PCI e anche contro il PSI 
e i sindacati operai, e ha 
dovuto trascurare 1 problemi 
reali delle masse lavoratrici 
t del Pae-e. la cu: crisi acu­
tissima esige una politica di 
intessi tra le grandi forze po­
polari e evinceràt:ohe. 

x\ questa politica Miniati 

non ha opposto che una piat­
taforma di pura agitazione ri-
vendieazionista. di toni mas-

i simalistici, di raccolta di ogni 
I tipo di scontento, anche quel-
1 lo più corporativo e subalter-
i no. Dalla sua relazione non è 
I emersa infatti una indicazione 
i politica concreta, visto che è 
I stato abbandonato anche lo 
i slogan elettorale del « gover-
! no delle sinistre» eiudioato 
' adesso « semplicistico ». In cf-
| fetti. troppo palese sarebbe 
j diventato il carattere pura-
I niente propagandistico di una 
! tale parola d'ordine, dal mo-
' mento rh<? Miniati insiste nel-
i l'indicare nei partiti cWla si-
: nistra e nei sindacati unitu-
i ri i nemici da ixittcre. tra-
| scurando di guardare alle 
| forze conservatrici e reazio-
i narie. Così, una iprospetti-
1 va di governo e dì potare •» 
| si potrebbe riaprire, secondo 
! Miniati, soltanto dopo una 
; .-confitta storica della eran-
j ilo politica unitaria del co-
! munisti. Nonostante clte egli 
| abbia rinunciato a parlare di 
! « contrapposizirne al PCI e 
i al PSI ». sulla base della qua 
| le aveva condotto le sue ulti-
. me polemiche nel PdUP prima 
! della scissione, questa resta 
1 la sostanza della sua posizio-
j ne. E appare probabile che. 
i proprio per questo. nelle fi-
i > cV Avanguardia Operaia 
j sia vista con una certa per-
' p'.essità la prospettiva della 
1 unificazione. 

emendamenti che portano a 1500 mi-
bilancio statale per pagare i debiti 
nuovamente la commissione bilancio 
ministro del Tesoro esporrà ai deputati 

le coiclusicm cui e pervenuto 
ì! governo. Ieri, del resto, è 
stato lo stesso Stemmati, la­
sciando Palazzo Chigi, a in­
formare i giornalisti non solo 
che « non vi sono stati con­
trasti tra i ministri e non vi 
e stata nessuna polemica » 
«smentendo cosi l'atteggia­
mento che aveva tenuto gio­
vedì in commissicna bilancio) 
ma anche che. in consiglio 
dei ministri, « tutti si sono 
trovati d'accordo nel ricerca­
re le soluzioni più adatte ver 
raggiungere gli scopi che il 
decreto si proponeva ». Ma 
quali sono queste soluzioni 
più adatte e quali sono a 
questo punto, secondo U go­
verno, gli scopi del decreto 
di scioglimento dell'Egam? 

La vivace e a volte aspra 
polemica tra governo e forze 
politiche è nata dal fatto che 
nel giro di pochi giorni sono 
stati completamente modifi­
cali i conti e le citre dei de­
creto di scioglimento del­
l'Egam: si era partiti da una 
cifra che non superava i 530 
miliardi per poi arrivare, con 
gli emendamenti presentati 
dal governo, u una cifra che 
sfiora 1 1500 miliardi. In ba­
se a quali calcoli si arriva a 
questi 1500 miliardi? 

E' quanto hanno chiesto in 
commissione giovedi scorso i 
rappresentanti delle varie for­
ze politiche, a cominciare dal 
PCI; di fronte a questa ri­
chiesta tutto il dibattito è 
stato rinviato di una setti­
mana anche perchè la DC in­
tendeva aspettare un riesame 
collegiale da parte del gover­
no della intera questione. 
Ora. il governo si è pronun­
ciato: in sostanza, conferma 
che per i debiti Egam occor­
rono 1500 miliardi. Ma mar­
tedì prossimo in commissio­
ne. i rappresentanti del go­
verno si troveranno di fronte 
le diverse forze politiche che 
in vario modo già giovedì 
scorso hanno espresso la loro 
posizione sulle richieste del 
governo: si è detto — e ner 
quanto riguarda il PCI que­
sta posizione è stata afferma­
ta in maniera esplicita — 
che. al di là della copertura 
finanziaria di quanto è neces­
sario per l'anno in corso, al­
tri soldi potranno essere dati 
solo dopo che il governo avrà 
presentato in Parlamento sia 
la esatta certificazione dei bi­
lanci delle singole aziende ap­
partenenti al disciolto Egam 
sia i piani di settore in base 
ni quali valutare quali azien­
de chiudere e quali invece 
mantenere in vita. Ora non 
pare che !e decisioni varate 
ieri in consiglio dei ministri 
si muovano in questa dire-
zicne. 

E' perciò lecito prevedere 
che martedì il dibattito in 
commissione si concentrerà 
nuovamente su questi aspetti 
di carattere più generale ri­
guardanti la prospettiva stes­
sa da assegnare alle aziende 
Egam. oltre ovviamente ai 
vari aspetti del decreto. • 

Forse anche Der mettere le 
mani avanti di fronte a.la 
richiesta di certificazione dei 
bilanci delle società, ieri Ugo 
Niutta. ex commissario stra­
ordinario dell'Egam al quale 

! compete, perciò, anche di ap-
I provare il bilancio dell'ente 
| a! 31 dicembre *76 e lo stato 

natrimoniale de! eniopo al 31 
I dicembre '75. ha fatto sapere 
i a! comitato di liquidazione 
| dell'ente dì subordinare la 
I noprovazione dei bilanci rad 
| una vcri/ica da parte di atta-
j liticati controller*' fspecializ-
| zat: organi di revisione> di 
j fama internazionale, almeno 
I dei bilanci delle principali so-
j c;ctà operative dell'Eaam ». 
| E' chiaro che Niutta. nono­

stante le d.chiarazioni in con­
trario contenu'e nella lettera 
ni comitato di liquidazione. 
non ha troppa fiducia nei bi­
lanci rielle società Egam o 
rK»r".orneno non vuol™ essere 

Sette città per salvare i centri storici 
Incontro operativo tra persone impegnate in un difficilissimo lavoro - L'opera di risanamento e di recupero va 
ancora a rilento: mancano i finanziamenti e leggi e strumenti sono inadeguati - I Comuni chiedono mezzi e 
procedure più rapide - I progetti d'intervento in atto nei quartieri - Redatta una « carta delle richieste » 

A Palermo nel palazzo dei Normanni 

Oggi convegno dell' ARS sui 30 anni 
della Consulta regionale della Sicilia 
PALERMO — L'assemblea 
regionale siciliana presen­
ta in un convegno storico 
di livello nazionale c.*ie ini­
zia stamane al Palazzo dei 
Normanni gli atti delia 
« Consulta regionale », la 
mini-costituente siciliana 
dada quale, trent'anni fa, 
prima ancora che l'Italia 
divenisse Repubblica, uscì 
sulla base di un accordo 
unitario tra le forze de­
mocratiche, lo Statuto di 
autonomia speciale della 
Sicilia. 

Il convegno sarà aperto !n 
mattinata da un discorso 
inaugurale de! presidente 
dell'ARS. compagno Pan­
crazio De Pasquale. Segui­
ranno le relazioni di tre 
storici che hanno fatto 
parte del comitato che ha 
curato, con una difficile 
ricerca durata dieci anni, 
la pubblicazione degli atti 
della Consulta e la reda­

zione dei saggi di commen­
to che accompagnano i 
quattro volumi nei quali 
i documenti sono stati rac­
colsi: Giuseppe Giarrizzo, 
dell'Università di Catania, 
Matteo Marrone e Fran­
cesco Renda di Palermo. 

Al dibattito, che si svol­
gerà nel pomeriggio, sono 
stati invitati storici ed 
esponenti del mondo cul­
turale e politico di diver­
se tendenze. P »r domani, 
alle 11, sono previsti in­
terventi del compagno rea. 
Umberto Terracini, cac, 1:1 
qualità di presidente delia 
Costituente, ratifico lo 
Statuto, e del prof. Ga­
spare Ambrosini. già pre­
sidente della Corte cos'i-
tuzicnale. Il cenvegno sii­
la concluso da un inter­
vento dell'on. Angelo Bon-
figlio 1DC1 presidente del­
la Regione siciliana. 

ROMA — Cos'hanno 
in comune Tor di Nona, a 
Rolna. e i palazzoni antichi 
di otto piani che si alzano 
come torri negli stretti « ca-
ruggi » genovesi? E cosa l'or­
dinato e vecchio centro ler-
rarese, con i suoi rioni me­
dievali e rinascimentali, e il 
quartiere operaio di corso 
Garibaldi, a Milano: o anco 
ra la Giudecca. i severi pa­
lazzi torinesi e il cuore terre­
motato di Ancona? Ognuno 
di questi casi ha alle spalle 
una storia tutta sua. esigen­
ze particolari, problemi spes­
so distanti e talvolta all'appa­
renza opposti. Eppure un se­
dilo unitario, un elemento 
I.rofondo in comune esiste-
a Roma, a Genova, a Ferra­
io a Milano, a Venezia, ad 
A "ona o Torino (come in 
altre città della penisola) si 
sta lavorando per far vivere 
il centro storico, per recupe­
rare e salvare un patrimonio 
di valore inestimabile, cui'ti­
rale e anche economico, che 
tanti anni di politica disat­
tenta o prona ai voleri delio 
speculazione hanno mandato 
in rovina. 

Per questo motivo l'altro 
ieri a Roma, nel vecchio pa­
lazzo Braserà che affaccia le­
sile finestre su piazza Novo-
na, si sono raccolti attorno 
ad un tavolo gli amministra­
tori di questi sette comuni. 

' Non è stato un convegno di 
j studi ma un incontro opera-
! tivo tra persone impegnate 
1 nello stesso difficile lavoro, 
! una occasione i>er mettere a 
[ confronto le scelte operate, 
1 le strade che sono state 1111-
I boccate, per discutere sui 
I problemi (tanti e complica-
I tii incontrati e sulle soluzio-
I ni adottate. Nessuno - - ed 

è stato detto chiaramente — 
era venuto con la « ricetta In 

Ì tasca », col metodo sicuro. 
! Tutti però portavano un ba-
l gaglio di esperienze intores-
\ santi, una gran mole di !a-
j voro di ricerca, tante que-
• .stioni da risolvere e la consa-
] pevolezza precisa die lì pro­

blema del recupero dei cen­
tri storici va aflrontato con 
urgenza e con serietà per 
contribuire, anche per que-

| sta strada, ai nequilibrio del-
I la città. 
| Quel che è emerso chiara -
1 mente dal convegno e che 
i l'opera di risanamento e di 
1 recupero va ancora a rilen-
| to: accanto ad un fervore 
j di studi e di progetti, di pro-
i granimi più o meno rietta-
| g'iati e compiuti, le realiz-
! /.azioni si contano ancora sul-
! le dito di una mano. Cantie-
j ri aperti esistono soltanto 
; ad Ancona e a Milano. Si vi-
I ve quindi una fase sperimen-
l tale, resa sporadica ed opiso-
I dica dall'endemica mancan-

Da ieri a Bergamo 

I giovani della DC 
di nuovo a congresso 
dopo lo scioglimento 

Alla ricerca di un'identità - La relazione - Il l imite dei 
25 anni impone un ricambio del gruppo dirigente 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — E' toccato «1-
l'on. Fornasari. il più giova­
ne deputato italiano, aprire 
ieri mattina, nel seminario di 
Bergamo, il XV congresso 
nazionale del movimento gio­
vanile della DC. Per i 543 
delegati — in rappresentanza, 
•si dice, dei 330 nula iscritti 
olla DC sotto i 2o anni — 
questo è un congresso di rifon­
dazione. dopo la desolante e-
sperienza di tre anni fa a 
Palermo, dove il «Giovani­
le » toccò senza dubbio il pun­
to più basso della sua sto­
rio. naufragando in un ma­
re di mercanteggiamenti, di 
scorrettezze, di corruzione, e 
dopo il commissariomento de­
ciso di autorità nel febbraio 
del '76 da Fanfani che pre­
se pretesto da una serie di pe­
santi apprezzamenti sulla sua 
persona espressi da un gio­
vane de emiliano. 

La cosa che colpisce subito. 
seguendo questo congresso, è 
la spinta al cambiamento, l'at­
tenzione del tutto insolita con 
la quale i delegati seguono il 
dibattito, la ricerca in defini­
tiva di una nuova identità per 

coinvolfo nelle vicende che li 
r:?uirderanno. Anche ria ciò 
deriva l'ursen^a cV"a in?h>-
rto nar'.amentare avanzata 
anche ri^I roTina^no G.iTitv)-
'.a*o nella ultima seduta della 
commissione bilancio. 

Giornata di lotta 
per la formazione 

professionale 
ROMA — Sciopero nazionale 
il 3 giugno e convocazione 
per il 14 giugno deli'assem-
blea nazionale dei delegati 
dei centri di formazione pro­
fessionale. Questa la deci­
sione presa dalle segreterie 
nazionali e regionali dei sin­
dacati confederali del setto­
re per sbloccare con il mi­
nistro del Lavoro la verten­
za contrattuale che si tra­
scina. con gravissimi disagi 
per gli insegnanti e gli stu­
denti della formazione pro­
fessionale. ormai da più di 
venti mesi. 

A conclusione della X IV assemblea della CEI 

Aspri appelli dei vescovi contro l'aborto 
Li hanno r ivol t i alle comunità cattoliche d'Italia e al presidente del Senato Fanfani 

ROMA — La ÌU assemblea 
dei vescovi italiani, dopo 
quattro giorni di dibattito. 
talvolta confuso, alla ricer­
ca di un ruolo per la Chiesa 
nella società italiana che è 
cambiata, ha trovato un de­
nominatore comune in due 
appelli (uno rivolto alle co­
munità cattoliche d'Italia, 
uno al presidente del Se­
nato Fanfani» perché l'abor­
to non venga legalizzato. « In 
un momento di crisi delle 
istituzioni — dicono 1 ve 
scovi al presidente del Se­
nato — chiediamo ohe non 
«•; voglia provocare un'altra 
prave lacerazione negli animi 
degli ital.ani con una leggo 
contrar.a a quelle convinzio­
ni civili e morali che, espres­
se dalla Costituzione Repub­
blicana, sono patrimonio co­
mune o inalienabile della no­
stra iiazicne ». 

Nell'appello alle comunità 
cattoliche d'Italia, 1 vescovi 
invitano tutti 1 credenti a 
lieo rassegnarsi «al silenzio 
• all'inerzia, al compromes­
so e Alla resa ». ma a « mol­
tiplicare in ojjui regime d'I­

talia ••>, come già si sta fa­
condo. lo iniziative per impe­
dire l'approvazicne della log­
ge sull'aborto. I vescovi par­
lano. addirittura, di <. un'ora 
o-cura della nostra storia \ 
ma non sanno dare alcuna 
indica/.me per risolvere un 
fenomeno che pure va rogo- j 

Incontro tra Anci 
e commissione 

per le questioni 
regionali 

ROMA — LA commissicne 
parlamentare per le questio­
ni regionali, presieduta dal 
compagno Fanti, si è incon­
trata ieri mattina con una 
delegazione dell'ANCI 1 Asso-
ciazi»no Comuni d'Italia) 

I rappresentanti dell'asso­
ciazione unitaria hanno con-
s?eruia 01 membri della com­
missione parlamentare le os­
servazioni dei Comuni italia­
ni por la rapida e corretta 
attuazione della legge n. 332 

lamentato a! di là dei pr.n-
cipi morali pur rispettabili. 
Stupisce, anzi, che di frente 
alla gravità de! momento 
politico che attraversiamo, i 
vescovi, concludendo la loro 
14. assemblea, abbiano posto 
al centro dei loro appelli sol­
tanto l'aborto, che ritoma 
come motivo dominante an­
che nella cnclusicne de! 
card.nale Poma. 

Infatti, anche :! cardinale 
Poma, a chiusura de: lavori. 
ha definito «una sciagura 
quella della ioga lizza zi me 
dell'aborto >\ 

In quattro giorni : vesco­
vi hanno toccato molti argo­
menti: ÓA quel'.: riguardanti 
la revisione del concordato 
a quelli dei giovani che con­
testano sempre p.ù il model­
lo del cattolicesimo, a cui la 
Chiesa rimane ancora lega­
ta. alle olezicni del Parla­
mento europeo verso le qua­
li la Chiesa non può rima­
nere estranea. 

Su tutti questi problemi è 
mancato però \ii-i discorso or­
ganico e conclusivo. Anche 
il « documento sintesi » del 

| ccnsig'.-.o permanente della 
CEI sul convegno ecclesiale 
d l̂ novembre scorso, elio ha 

i r.proposto «l'unita morale 
; dei c-at:olici ;\ la ;< meoncilia-
I bilità tra marx.smo e cristia-
j noj-.ino n non ha trovato : 
I c,-n.~«Cis: d. molti vescovi che 

l"h.~:'ino g.udicato riduttivo 
I od arretrato rispetto a qa.»n-
! to d. nuovo, invece, era emer-
; so dal conveuio .-,u •< Evan-
j gel.z/az:aie e prom ;z;cne i 
I um.»'ia ;•. 
| La 14. as-omblea ha. r.el-
I l'.nsieme. risont.to del tra-
i vagi.o che sta vivendo la 

Ciì.esa italiana tra .1 vec­
chio od il nuovo is. è nfat-
ti parlato d; «trapasso di 
cultura^» e fra tante incer­
tezze l'appello sull'aborto e 
stato l'unico memento uniti-
cinto. Lo stesso discorso con­
clusivo del cardiale Poma. 
propr.o porche lascia aperti 
tutti i problemi, è il segno 
del momento di questa in­
certezza che la Chiesa attra­
versa e che la 14. assemblea 
ncn è riuscita a fugare. 

! un movimento giovanile che 
esce da tre anni di stallo, 

I e che si trova oggi di fron-
I te ad una realtà giovanile, an-
! che nel campo cattolico, pro-
I fondamente mutata e in pie-
! no movimento (si pensi solo 
! alla presenza di Comunione e 
| Liberazione e di Gioventù Adi-
! sta. o alle decine di migliaia 
! di giovani che si organizza-
i no in esperienze comunitarie 
» direttamente guidate dalla 
! Chiesa). 

Il cambiamento, inoltre, sa­
rà questa volta molto profon­
do all'interno del gruppo di­
rigente, che sarà rinnovato si 
può dire per intero. Oltre a 
Fornasari. lasceranno con 
questo congresso il « Giova­
nile » anche Maria Maglio. 
Umberto Laurenti e gli altri 
dirigenti sopravvissuti alla 
bolgia di Palermo e alle tem­
peste successive: hanno tutti 
.siqjerato i limiti di età. fis­
sati dal nuovo regolamento 
tassativamente ai 25 anni. 

La relazione di Fornasari 
ha cercato di offrire una ba­
se politica e culturale a que­
sta opera di rilancio tenta­
ta dai giovani de riuscendovi. 
però, solo molto parzialmen­
te. Più che indicare una li­
nea politica precisa Fornasa­
ri ha — per così dire — 
« giocato di rimessa ». pun­
tando a rispondere alle argo­
mentazioni del PCI, o comun­
que a differenziarsi dalle 
scelte dei comunisti w ogni 
settore della vita politica del 
paese. In questo modo. Forna­
sari ha visto il PCI « in gran­
de ritardo » sui temi della 
politica culturale, e scosso 
«da contraddizioni profonde 
che rischiano di divenire la­
ceranti r> sul tema della au­
sterità ecc. Ma per quanto ri­
guarda la DC e il suo movi­
mento giovanile, si sono per 
lo più ascoltate frasi piutto­
sto eeneriehe. e neanche l'­
ombra di un accenno auto-

! critico per una politica tren­
tennale che ha portato i gio-

! vani in questa situazione di 
• emarginazione e il Paese nel-
j le secche delia crisi. Per 

quanto riguarda l'università 
, I s: è detto un deciso ••< no :> al 
j numero chiuso, ma non si è 
j nt/ppuro citata la proposta 
! di riforma presentata da Mal-
i fatti: si e parlato di disoceu-

p../:one giovanile, ma non si 
1 •'• detto che CO^A cenere:a-
1 mente 1 ciovar.i de pensano 
I della le^je sul lavoro ai g:o-
! v.tm che sta per essere de-
I nativamente varata do! JÌAT-
I lamento: si è parlato d: cri-
i .-i deila scuola, ma non si o 
• dotto quale riforma della se 
1 condaria s: vuole. 
! E si potrebbe continuare 
! ancora a" lungo con questi e 
j sr-mp:. Per quanto riguarda 
' poi 1 rapporti fra la DC e 
! : partiti delia sinistra, pro-
j bit-ma cruciale di questo con-
1 crosso. Fornasari ha detto: 
• " Xon accettiamo un accordo 

i-on :.' PCI che >i conttgun 
(crne un grande schieramen­
to unitario teso a raggiunge­
re con qli stesti mezzi gli 
>,v«i ob-.ettiv: )>. dimostrando 
in definitiva una concezione 
r.duf.'.va e stenle della poli 
tiv.i del "confronto". 

Cor» il PSI, invece, si vuo­
le rinserrare -1 dialogo pur 
non pensando ad un nuovo 
centro sinistra. Un dia!oco 
< che può trovare nell'area 
della libertà cirt'c un terreno 
di intesa •>. -< Torniamo ad es­
sere la generazione del Vici 
nam — ha detto Fornasari 
concludendo — una genera­
zione di democristiani sco­
modi, irrequieti, polemici ». 
E i delegati — per lo più in 
stacca e cravatta — hanno 
applaudito con convinzione. 

Fissate dal « Comitato ristretto » della Camera 

La riforma della PS: 
precise scadenze per 
Tesarne dei progetti 

Dovrà concludersi entro il 18 giugno con la reda­
zione di un testo unificato - Alcune divergenze 

ROMA — Riforma della po­
lizia: uno dei nodi da scio­
gliere nel quadro delle misure 
sull'ordine pubblico. Il con­
fronto fra i partiti democra­
tici si svoige su due piani 
paralleli: nella trattativa per 
definire un programma di go­
verno e nella discussione in 
corso alla Camera sui prò 
getti di legge, che affrontano 
questo problema. 

Il Comitato ristretto, nomi­
nato dalla commissione Inter­
ni di Montecitorio con il com­
pito di coordinare le varie 
propaste e giungere, possibil­
mente in tempi brevi, alla 
loro unificazione, ha avviato 
il proprio lavoro. Durante que­
sta settimana è stata affron­
tata la parte relativa a! ca­
rattere. alle finalità e alla 
direzione del futuro corpo di 
polizia civile. Il confronto su 
alcuni di questi punti si è 
dimostrato meno facile del 
previsto. 

Mentre sulla smilitarizza­
zione l'accordo è pressoché 
totale, divergenze anche serie 
si sono manifestate sulla di­
rezione e sul coordinamento 
delle forze di polizia. Per evi­
tare il rischio di non tenere 
fede all'impegno preso sui 

I tempi, è stato varato — su 
proposta del presidente Mam-
mi — un calendario dei lavori 

I del Comitato, precisando gli 
argomenti da trattare e deci­
dendo di concludere 1 propri 
lavori entro il 18 giugno pros­
simo. 

Il primo nodo da sciogliere 
è quello della dipendenza ge­
rarchica. La DC insiste nel 
sostenere la proposta — con­
tenuta nel ce progetto Mazzo­
la » — di una « Direzione ge­
nerale della sicurezza pubbli­
ca » 'distinta e separata dal­
l'organo centrale di direzione 
della polizia) alla quale do 
vrebbe essere affidata una 
funzione di coordinamento di 

j tutte le forze dell'ordine. Un 
! modo questo — lo hanno fatto 

rilevare comunisti e socialisti 
— per espropriare di fatto 
la direzione generale della PS 
di parte dei suoi poteri e per 
riailidare. per altra via. ai 
prefetti un ruolo dominante 
come quello avuto in passato, 
con conseguenze oltremodo 
negative. 

Altri punti sul quali esistono 
ancora divergenze assai mar­
cate, sono le deleghe (la DC 
propone un'area estremamen­
te vasta) e il modo di arti­
colare la struttura della poli­
zia (decentramento, rapporto 
con gli enti locali, trasferi­
mento ai Comuni di attività 
burocratiche ecc.). Tuttavia 
il confronto resta aperto a 
soluzioni unitarie, per le quali 
i comunisti continueranno a 
battersi. Ma vediamo il ca­
lendario che il «Comitato ri­
stretto» della Camera si è 
dato per portare avanti, sulla 
base di una precisa divisione 
degli argomenti, e concludere 
l'esame dei progetti di ri­
forma della polizia. 

1622 maggio: arruolamen­
to. addestramento, esenzione 
del personale dai compiti non 
di istituto, unificazione dei 
ruoli; 

23 28 maggio: dipendenza 
gerarchica, coordinamento fra 
le varie forze di polizia, de­
centramento. rapporto con le 
autorità locali; 

30 maggio 4 giugno: norme 
disciplinari e penali, diritti 
sindacali; 

6 18 giugno: coordinamento 
del testo di legge unificato, 
preparazione della relazione. 

Come si vede, un calenda­
rio preciso e denso, che ci 
ausuriamo venga rispettato e 
s: giunga, nei tempi previsti. 
alla definizione di un progetto 
che sia i! frutto di una larga 
intesa, in modo da giungere 
poi rapidamente all'approva­
zione m commissione e in 
aula. 

s. p. 

/.i di finanziamenti e di l<v 
gì e .strumenti adeguati ad 
atironuire la realtà. O2r.11 Co 
nume è costretto quindi ad 
escogitare una via. più o me 
no tortuosa, por avere i fon­
di. C'è chi come Roma. Mi­
lano. Torino e Genova ricorre 
ai piani di zona delia 167. 
chi usufruisce delle leggi spe­
ciali 1 Venezia t\l Amali.11. 
cai pensa, e il caso di Fer­
rara. a consorzi tra proprie­
tari, inquilini, cooperati­
ve e imprenditori che agi­
scono con numi: agevolati 
Melodi diver.-i che rii-pon lo 
no ad esigenze e hi tua/ioni 
storiche differenti. Vi è poi 
per tutti i comuni la recen­
te hv-'e sui suol: che oifre 
nuovi .strumenti da u.-.uv .in 
che nel centro storico i.ul 
esempio l'acquisizione i\.\ im­
piegare per combat tere la pia 
ga diffusissima, r-peci e nella 
capitale, dell'abusivismo>. 

Quel che è ceno - - e lo h.ni­
no detto tutti gli assessori - -
è che le cose vanno troppo 
a rilento L'iter di '.ni pia.10 
di recupero, anche per .-o.ie 
limitate del centro, comm 11 
con i rilievi e gli studi 
per pa.sare poi alle d:»or^e 
fasi delia pro-retta.iono. dei 
reperimento dei fondi, del 
trasferimento dei vecchi in­
quilini. Solo a questo pun­
to operai e restauratori pos 
sono metter piede noi vecchi 
palazzi e dare il via ai la­
vori: per arrivare a questo 
punto però debbono passa­
re diver.si anni. 

Da queste considerazioni 
son parliti »h animili!-'m'ori 
per stilare un doe 11 mento, 
una sorta di carta do'.le ri 
chieste, elle è già stata pie 
sentata alle commi.ssioni uar-
lamentari all'edilizia e all'ur­
banistica. In sintesi i Comuni 
vogliono che i finanziamenti 
per gli interventi nei centri 
storici siano di più ed ni.se-
riti nel piano pluriennale por 
l'edilizia, inoltre si chiedo­
no strumenti più agili e ve­
loci. specie per il reperimen 
to di case parchesgio. nor­
me legislative certe e di ta­
cile applicazione. A queste 
condizioni l'oliera di risana 
mento dei vecchi quartieri 
potrà andare avanti in ma­
niera spedita e non più epi­
sodica. Insomma è tempo di 
creare una nuova iwlitici^ 
ner i centri .storici e por la 
città. 

Ma il convegno non si è 
limitato alle rivendica Moni. 
L'incontro ha oflerto ad am­
ministratori. tecnici o a tut­
ti i cittadini una gran mas 
sa di materiale, di informa­
zioni difficilmente sintetizza­
bili nello spazio ristretto di 
un articolo. Vediamo commi 
que di render conto, nelle 
grandi linee, del tipo di inter­
vento che questo sette città 
stanno portando avanti. Pro­
cediamo con ordine. 

Nella capitale — ha spie­
gato l'assessore al centro sto­
rico Vittoria Calzolari — M 
lavora o^ei attorno a due 
progetti operativi (Tor di No 
na e il Te.stactioi 0 nello 
stesso tempo si sto portan­
do avanti una dittnile opera­
zione di «inquadramento» di 
tutti i rioni, abitati da l»iV 
mila iiersone. Gii interventi 
immediati interessano una 
fetta tra le più antiche nel 
cuore della città, da anni ab 
b.indonata e in gran parte di 
proprietà dello stesso Co 
mane, ed uno dei più inte­
ressanti quartieri ojK-rai Clel­
ia città, il Te.staccio 

Il recupero di 2:>0 300 mia 
vani e l'ambizioso program­
ma flì Milano. La spe";a pre­
vista. ha detto l'assessore al­
l'urbanistica Pilliten. si nutri­
rà sui NXKÌ miliardi. L'inter­
vento immediato riguarda 
I>er ora le due zone di cor 
.-o Gar.baldi e lirera. Pro 
prio in questa prima zona 
«.strappata aci un pro^e*:.> 
che prevedeva i! totale :-ve:i 
tramento» si sta ultimando 
1: recupero dei primi .'N'i r.l-
Joggi che verranno consegna­
ti entro l'anno. 

A Termo invece si nrovo 
de di spendere IT rnitmr,:: 

per ri-,mare ,MH>0 va:1.' l":i 
.-ottocoir.txir'.o — ha .spiega­

to l'aspersolo Radichili — 
di !.5(H) vani e già stato in­
dividuato e si comincerà ad 
operare su questo. 11 comu­
ne intanto ha ma acquista 
to uno .stabile di -lo stanze 
da trasiormaro in casa par-
choiigio: su queste si potran­
no « auiM-t-iiaro > le tasi .sue 
eessive dei recupero. Nel ca­
poluogo ligure invece 1 pro­
grammi puntano alla creazio­
ne nel centro di strutture 
per l'università in un'area di 
iiuu'.tro i-ilari. Si sta lavoran­
do. ini detto l'asses.-oie Dro-
vandi. anche sii un isolato 
particolarmente degradato. 
le opere prevedono un ri ;.i 
n.ma nto pio!o!HÌo. in cu. sa-
r.mno modificato anche .tien­
ilo ' ino'.oiT'.e' solo co-i infat­
ti questi a.io-t'Ji potranno is­
serò re.-! abitabili. 

li programma ti: Anco..a 
o utr'.aolarnie.ite v.i.sìo ed 
interessa 7 0(Xt allogg. niuh 1 
dei quali dannegitia! : da! si­
sma del "72 La citta p'H» di 
sporre. come ha spie AI' O lo 
assessore Maschio, di un co­
spicuo tman/iamento di 30 
miliardi. 1 soldi non sono 
1! problema più grave nean­
che per Venezia che attra­
verso la leggo speciale ha a 
disposizione !K» miliardi. I! 
piano di risanamento — ha 
detto l'assessore Salzano -
è articolato in comparti ed 
intero.-, a una lena mollo 
ampia della città la'.runa re ri­
dotta in condizioni disastra 
to. Meno degradato ìnvo e è 
1! centro di Ferrara dove ali 
cora abita la metà della pò 
polazion" urbuia. I inani di 
intervento, ha detto l'archi­
tetto Melograni, intere.-.-.mo 
setto comparti per un tota­
le di 11 nula vani ed 11.1 
subcomparto sperimentale di 
'100 vani. 

Roberto Roscani 

Da martedì al 

Senato riprende 

la discussione 

sull'equo canone 

ROMA — 1! dibattito pai la­
mentare sul disegno di lenire 
che disciplina 1 canoni di lo­
cazione per gli immobili ur­
bani, intioducendo l'equo ca­
none, riprenderà martedì al 
Senato, nel seno di un co­
mitato ristretto, proposto da 
irli stessi rolaiori De Carolis 
idei e Ruffino tp.si» e accet­
tato dalle commi.-.-ioni con 
•riunte Giustizia e La voi: Pub­
blici. alle quali il provvedi­
mento e assennato. Il comi 
tato dovrà lavorare attorno 
all'art.colato proposto «ini 
governo e ai numerosi 1 men 
(lamenti consegnati alla pie 
..scienza dai irruppi comuni 
sta. socialista, democristiano 
e demona/.oliale. 

Gli emendamenti presentati 
dal gruppo comunista, come 
ha r.coidato il compagno C-r-
ik'.i., rappro.sontano un tut­
to or.'anieo o si r.itfi ontani» 
all'or-'anicita del testo del go­
verno. il quale, per 1 suoi 
meccanismi e per l'.ntreccio 
niiiTOtlivo dei problemi che vi 
sono .>ottosi. non può e-sore 
modificato solo in qualche 
punto, lasciandone inalterati 
altri, ina deve e-sere valuta*»» 
<• modificato n"l suo Me-so 
.nnianto. 

K' ormai conv.n/ioii'- ireiie-
i.i'e. e non solo dei coniuni-
-ti. che il te.-to '-rovcrnat ivo 
-..idi lniiiii'icn'c mori.tirato >• 
migliorato: ciò sarà possibi­
le -e s: avrà uno sforzo co 
ninne per meirl.o .•'!< -'Ilario 
alla compie.-» a realtà del set-
l o i e 

A proposito della polemica fra Montale, Calvino e Sciascia 

Quando si ha paura di giudicare 

Alceste Santini Dario Venegoni 

K'.OQ:O della paura •>: potreb­
be intitolare, per alcun: a*pei-
.'.'. la po'.emi'-a c!:r Hi pre-o 
lo spunto da', rj.ulo dei gri­
dici popolari di formo d: par­
tecipare al giudizio sulle Br.-
gate rosse. Dalle colonne del 
"• Corriere della Sera ••> il poe­
ta. e senatore della Repubb.:-
cu. Eugenio Montale, e lo 
scrittore Leonardo Sc:a-~c:a 
hanno spiegato perette se to^-
sero stai: u? posto de: g:u:l:c: 
torinesi avrebbero fatto la -tes­
sa cosa. 

K Una paura g.ust.f.cata dal­
l'attuale stato d: eo.sO. non in- -
taiis.ca. no es.stenziale ». ha 
sostenuto Montale. E Saa-m 
di rincalzo: « Avre. r.fiutato 
anch'io, avrei anch'.o cercato 
un medico che — con oom.> 1-
cenza di parto sua. con ve­
rità da parte in.a — m. eor*.-
fioisse affetto di "s.ndroir.e 
denress.va" >». 

Le ragion' addotte a so-.V-
gno di questo attegg-aiien'o 
sono <,ostanz:a'mente dw-. La 
prima, di carattere idei'.'', a-
vanza una sorta d: obiezione 
di coscienza: non mi <ento di 
giudicare altri uomui'. IM «•*• 
conda giustificazione, mi ere. 
ha una motiivizione p:ù imme­
diata: non vale la pena d: di­
fendere questo Stato, lancia­
molo andare m malora. 

Se il fatto di coscienza, che 
ha un illustre precedente an­
che nel Non giudicare lanciato 

da And^c Ciide dopo aver fat­
to parte di una aiuria popo­
lare. merita rispetto come tut­
ti 1 ca~i analoghi, non posso­
no essere trascurati l'insidio e 
:'. pericolo di motuaziom che 
»: richiamano a ragioni p:u 
propr.amen'e politiche. Son vi 
e dubbio che ìo sfaldamento 
dello Stato e il ritirarsi d": 
cittadini d: fronte a propri 
doveri »:n»;o colpa del!'in-ip'.''n 
za di eh: ha governato finora 
:i Pace. Ce lo ha ricordato 
sulle stesse colonne del <• Cor-
r.ere della Sera > Italo Calvi­
no. m un art'co'.o di fondo in 
cu: ha replicato alle dichiara-
z.ont di Montale. 

E' alfettnnto vero die 1 ti­
mor: del cittadino eos'ifimco-
•;o un grido di allarme per la 
msoiter.ib'lita di uno stato di 
co»o che è giunto al punto li­
mite. Xon servono perciò ap­
pelli tolontan<itici all'eroismo 
e a'l'olocausto. Quello che oc-
torre. In and'amo ripetendo 
da tempo, e una nuova dire­
zione de! Paese che — per ca­
pacita. forza eautorevaìez.a — 
<n m g'adn di rispondere alle 
attese della gente e respingere 
gli attaccìu tempre più viru­
lenti alle istituzioni. E' anche 
tridente che le ntituz'om de-
mot-ratiche per e-oere salva­
guardate vanno profondamen­
te rinnovate, tagliando il mar­
cio laddove deve essere ta­
gliato. 

Tutta' ::i » ' detto i<ri 
.< eu*arezza 0 ir.ir •;.• 
-•inazione precaria e 'il .'".•< '-* 
di-" a reti tur a. non -'n mo'to 
pertinente ,." r-enrdo della •'.'• i-
ronza d: <oraqq.n d: don Ab-
h'indio di fronte a.'V m umi<* 
dei bravi di don Rodrigo. La 
suage-iione del r.chiamo a p~e-
4 edenii letterari non -e-r.p-e 
a.ui'i a comprendere la e ri-
lietezza dell'esperienza ( he a'i 
nomini co'trui-cono, ?:'<,>,(>. 
<•>>!trono. E l'esperienza de li 
1 la ita'.ann india come 'a 
piriecipuZ'or.e 01 tramai: d'I­
la comun'tà civile, e la tot'a 
unitar-a delle mn--e_ traccia­
no la strada per impedire che 
prevalgano le forze de'l'ev-r. 
-:one. e per correorjere d-fef.i 
ed error.. 

Quando Sr.a-r:a p*rrnlnr:a-
"icnie afferma, per a wtiti-
ciré 1* -:io tirarci ind'Ctro: 
«C'è una cla.v-- d: p-.v-r» che 
non muta e :i-in mirerà .-e 
non su 0.dando;: ». fere d-
mrnt-.ca che coniemparrne:-
Ti^nte al prrtee-^o d- Torino e 
aperto un altro prrfcdunen'o 
net controni- d: due esponenti 
di quella acla--e di potere . 
di due er ministri della R '-
pubblica, per lo scandalo Lo­
ckheed. Qualcosa, duniue. -i 
muoie. E *•• Seiascia e Mon­
tale fossero stati cìramati ad 
integrare, come guidici aggre­
gati, quel collegio giudicante 
avrebbero opposto la sfossa 

.V.'C- -e::••.'•/ narice'- fl '\r\ J»Jo;i 
cv.id.rar-- o n< reh'ic'o r-<ixn-
'. lltr> ( o ' . ' . ' 7 ' - "7 \ - "« J . ! ! > : • / ? • > i l 
verdetto' Oppine — :n i:a ce-
i ••;.o'i2.'(' - mrebbero accet­
tato. riienendu meno o»;>o-'o 
r: r:'(''t eh: g::td.<a nel Pa'az 
LI de'n Consulta'' 

Se r;r>*.',"7".'o aitcntameiite 
il accorammo die --i tratta di 
andare al d la deli paura o 
de' coraagr.i. ma per garantire 
che ti !!••,<!.< e naturale, coù 
io'/.e » •: ) e !J Co-'iiuzione, 
e-err-t: appieno la -in funzio 
ne sin eh • ab^tia datanti a sé 
er compimenti de! goierno. *fn 
hr.qn'ist; o presunti tali. Que­
sta fa azione li difesa e inco­
raggiata da pirie di tuit' <n-
ô o 'he hanno a iuore le sor-
' -.'••'.•; dcrio'-raz'a nel nostro 
Pi -e 

l~>' ironie a'I- d 'trolià del 
>>>imcnto r forte la tentaz o-
>iC di tare come il Maclravlli 
c'ir*: « Ve.rj: t la s.-.-.-a, 111. ri-
• i.iio ..1 e 1.1.1. ed e.it.o nel 
ino s'-r *.:o o. e .n .-.'j'.'.'u-,- 1 
ir., spi.', o quelli v^ste citi­
ci ani. pieni <1. fango e di 
io'o e m. metto ninni rea'., e 
euri il; . ••> . Compaio di chi non 
>uo'e arrendersi, micce, e di 
impennar*: ceni Vi « teste coi:-
d:ann >> a far si eli? le co<c 
cnmh'no dm loro, e m m -glia. 
Prefabbricare alibi non aiuta 
questo scopo. 

Giul io Borreftì 

file:///ii-i
http://O2r.11
http://ni.se
http://cv.id.rar

